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Legge regionale 8 luglio 2015 - n. 20
Legge di semplificazione 2015 – Ambiti istituzionale ed 
economico

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
promulga

la seguente legge regionale:

TITOLO I
AMBITO ISTITUZIONALE

Art. 1
(Modifiche all’art. 6 della l.r. 2/2003)

1. All’articolo 6 della legge regionale 14 marzo 2003, n. 2 (Pro-
grammazione negoziata regionale) sono apportate le seguenti 
modifiche:

a) dopo la lettera a) del comma 2 è inserita la seguente:

«a bis) indica, nel rispetto della normativa vigente, l’auto-
rità procedente e l’autorità competente in materia di 
valutazione ambientale strategica;»;

b) dopo la lettera c) del comma 2 è inserita la seguente:

«c bis) reca, in allegato, l’area oggetto dell’intervento nel 
caso in cui l’accordo di  programma comporti variante 
urbanistico/territoriale.»;

c) al comma 9 dopo le parole «ed esercita i poteri sostitutivi» 
sono inserite le seguenti: «avvalendosi del commissario ad 
acta di cui al comma 9 ter.»;

d) dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:

«9 bis. Il collegio di vigilanza delibera a maggioranza dei 
componenti; in caso di parità il voto del Presidente vale 
doppio. E’ richiesta l’unanimità per approvare modifiche 
all’accordo di programma.

9 ter. Il collegio di vigilanza, in caso di accertata inattività 
o inadempienza da parte degli enti locali nel compimento 
di atti, assegna all’ente inadempiente un congruo termine 
per provvedere non superiore a sessanta giorni. Decorso 
inutilmente il termine assegnato, il collegio di vigilanza, sen-
tito l’ente inadempiente, nomina un commissario ad acta, 
individuato tra i dipendenti pubblici degli enti sottoscrittori, 
con oneri a carico dell’ente inadempiente.»;

e) al comma 10 il terzo periodo è sostituito dal seguente: 

«Qualora l’accordo di programma comporti modifiche ai 
piani territoriali regionali, il Consiglio regionale approva tali 
modifiche se riguardano piani di sua competenza.»;

f) dopo il comma 10 è inserito il seguente:

«10 bis. Qualora l’accordo comporti variante urbanisti-
co/territoriale deve essere pubblicato in forma digitale, nel 
rispetto dei requisiti definiti dal SIT regionale, ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 11, della legge regionale 11 marzo 2005, 
n. 12 (Legge per il governo del territorio).»;

g) il comma 11.1 è sostituito dal seguente:

«11.1. Qualora l’accordo di programma comporti va-
riante, oltre che al PGT, ad altri piani territoriali o di settore 
dei soggetti sottoscrittori, il progetto di variante è deposita-
to contestualmente nella segreteria comunale e pubblica-
to sui siti istituzionali degli enti coinvolti per sessanta giorni 
consecutivi. Chiunque può prenderne visione e formulare 
osservazioni entro lo stesso termine. Il progetto di variante è 
sottoposto, nei casi previsti dalla legge, ad un’unica proce-
dura di valutazione ambientale strategica.»;

h) dopo il comma 11.1 è inserito il seguente:

«11.1.1. Se l’accordo di programma, per esigenze so-
pravvenute in fase attuativa, non è eseguito nella sua in-
terezza, può essere dichiarato concluso con voto unanime 
del collegio di vigilanza nei casi in cui siano stati raggiunti 
gli obiettivi perseguiti dalle pubbliche amministrazioni sot-
toscrittrici. Qualora non siano stati raggiunti gli obiettivi 
perseguiti dalle pubbliche amministrazioni previsti nell’ac-
cordo di programma, la variante urbanistico/territoriale 
derivante dall’accordo di programma decade.».

Art. 2
(Modifiche alla l.r. 10/2003)

1. Alla legge regionale 14 luglio 2003, n. 10 (Riordino delle di-
sposizioni legislative regionali in materia tributaria - Testo unico 
della disciplina dei tributi regionali) sono apportate le seguenti 
modifiche: 

a) dopo il comma 8 dell’articolo 34 è aggiunto il seguente: 

«8 bis. Ai sensi dell’articolo 55 del d.lgs. 446/1997 e 
dell’articolo 8 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 
(Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle re-
gioni a statuto ordinario e delle province, nonché di deter-
minazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore 
sanitario), a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
legge recante «Legge di semplificazione 2015 - Ambiti isti-
tuzionale e economico» i provvedimenti per la licenza d’e-
sercizio venatorio, di cui al titolo II «caccia e pesca», nume-
ro d’ordine 17 della tariffa approvata con d.lgs. 230/1991, 
di cui alla tabella A allegata alla presente legge, non sono 
soggetti al pagamento della tassa in occasione del rila-
scio della licenza agli interessati.»;

b) i commi 5 bis e 5 ter dell’articolo 48 sono sostituiti dai 
seguenti: 

«5 bis. L’importo della tassa automobilistica regionale è 
ridotto fino al 10 per cento, nei limiti stabiliti dall’articolo 24 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 (Riordino 
della finanza degli enti territoriali, a norma dell’articolo 4 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421), se i relativi versamenti 
sono effettuati con modalità cumulativa. Con deliberazio-
ne da pubblicare nel Bollettino ufficiale della Regione, la 
Giunta regionale dispone graduazioni dell’agevolazione 
in ragione del contingente di posizioni aggregate anche 
attraverso la possibilità di cumulare, su base triennale, la 
misura della riduzione dell’aliquota d’imposta unitaria.

5 ter. In sede di prima applicazione e fino alla pubblica-
zione della deliberazione di cui  al comma 5 bis, la tassa 
automobilistica è ridotta del 10 per cento nel caso di pa-
gamento cumulativo della tassa dovuta per i veicoli, im-
matricolati nuovi di fabbrica a partire dal 2015, per i quali 
sia in corso un contratto di locazione finanziaria, ai sensi 
dell’articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99 (Disposizio-
ni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, 
nonché in materia di energia), o adibiti ad uso noleggio 
senza conducente. La Giunta regionale definisce con pro-
pria deliberazione le modalità applicative per la fruizione 
dell’agevolazione.»;

c) il comma 5 quater dell’articolo 48 è abrogato; 

d) dopo il comma 2 dell’articolo 49 sono aggiunti i seguenti:

«2 bis. Non sono ammessi pagamenti della tassa automo-
bilistica al di fuori del sistema di riscossione in tempo reale.

2 ter. I pagamenti effettuati tramite il sistema di calcolo 
automatico della tassa automobilistica per il quale sia suf-
ficiente indicare il numero di targa ovvero il codice identi-
ficativo della transazione di pagamento sono considerati 
regolari qualora il contribuente si sia uniformato alle indi-
cazioni rese disponibili dal sistema medesimo.

2 quater. In considerazione dell’avvio del sistema di ri-
scossione coattiva, di cui alla deliberazione della Giunta 
regionale 31 ottobre 2014, n. 2562, mediante ordinanza in-
giunzione di pagamento di cui al regio decreto 14 aprile 
1910, n. 639 (Approvazione del Testo Unico delle disposizio-
ni concernenti il procedimento coattivo per la riscossione 
delle entrate patrimoniali, e dei proventi di servizi pubblici 
contemplati dalla legge 24 dicembre 1908 n. 797, nonché 
delle tasse sugli affari), per favorire l’allineamento degli ar-
chivi regionali della tassa automobilistica con le risultanze 
dell’archivio nazionale della tassa automobilistica (SGATA) 
previsto dall’art. 5, comma 1, del decreto del Ministro delle 
Finanze 418/1998, e del Pubblico Registro Automobilistico, 
non si procede all’applicazione delle sanzioni e degli in-
teressi per ritardati pagamenti della tassa automobilistica 
la cui scadenza sia stabilita tra il 1° gennaio 2010 e il 31 
dicembre 2014, purché il versamento risulti effettuato entro 
il 31 marzo 2016.

2 quinquies. La regolarizzazione agevolata di cui al com-
ma 2 quater è estesa anche alle posizioni irregolari iscritte 
a ruolo coattivo e per le quali non siano state adottate mi-
sure esecutive mobiliari o immobiliari. 

2 sexies. Con decreto del dirigente della competen-
te struttura tributaria regionale, da emanarsi entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge recante 
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TITOLO II 
AMBITO ECONOMICO 

Art. 15
(Modifiche alla l.r. 24/2006)

1. Alla legge regionale 11 dicembre 2006, n. 24 (Norme per 
la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tu-
tela della salute e dell’ambiente) sono apportate le seguenti 
modifiche:

a) la lettera c) del comma 1 dell’articolo 9 è sostituita dalla 
seguente:

«c) estendere l’obbligo di installare, entro il 31 dicembre 
2016, sistemi per la termoregolazione degli ambienti e 
la contabilizzazione autonoma del calore a tutti gli im-
pianti di riscaldamento al servizio di più unità immobi-
liari, anche se già esistenti, definendo i criteri e le mo-
dalità per riconoscere i casi in cui l’installazione non sia 
tecnicamente possibile o efficiente in termini di costi e 
proporzionata rispetto ai risparmi energetici potenziali, 
come previsto dall’articolo 9 del decreto legislativo 4 
luglio 2014, n. 102 (Attuazione della direttiva 2012/27/
UE sull’efficienza energetica, che modifica le diretti-
ve 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 
2004/8/CE e 2006/32/CE);»;

b) dopo la lettera b) del comma 2 dell’articolo 24 è aggiunta 
la seguente: 

«b bis) le prescrizioni da rispettare in caso di sostituzione 
del generatore di calore e di ristrutturazione o di nuova 
installazione dell’impianto termico.».

Art. 16
(Modifiche alla l.r. 31/2008 e alla l.r. 10/2003 –  

relative disposizioni transitorie)

1. Alla legge regionale 5 dicembre 2008, n. 31 (Testo unico 
delle leggi regionali in materia di agricoltura, foreste, pesca e 
sviluppo rurale) sono apportate le seguenti modifiche: 

a) l’articolo 144 è sostituito dal seguente: 

«Art. 144
(Licenze di pesca)

1. L’esercizio della pesca nelle acque della Regione, ad 
eccezione di quelle denominate acque pubbliche in di-
sponibilità privata, è subordinato al possesso di una delle 
seguenti licenze:

a) licenza di tipo A, di durata decennale, per la pesca 
professionale;

b) licenza di tipo B, di durata annuale, per la pesca 
dilettantistica.

2. Per le licenze di cui al comma 1 è dovuta una tassa 
annuale di concessione nella misura indicata nel Titolo II 
della Tabella A della legge regionale 14 luglio 2003, n. 10 
(Riordino delle disposizioni legislative regionali in materia 
tributaria – Testo unico della disciplina dei tributi regionali).

3. La licenza di pesca di tipo A è costituita da un tesse-
rino rilasciato dalla Città metropolitana di Milano e dalla 
Provincia di Sondrio per i territori di rispettiva competenza 
e dalla Regione per la restante parte del territorio, secon-
do un modello predisposto dalla competente struttura re-
gionale. Possono ottenere la licenza soltanto coloro i quali 
abbiano superato l’esame di idoneità all’esercizio della 
pesca professionale al termine di un corso di formazione 
organizzato dalle province secondo apposito programma 
anch’esso predisposto dalla competente struttura regio-
nale. La validità della licenza è condizionata al versamento 
annuale della tassa di concessione. 

4. La licenza di pesca di tipo B è costituita dalla ricevuta 
di versamento della tassa di concessione regionale su cui 
sono riportati i dati anagrafici del pescatore e la causale 
del versamento. 

5. E’ fatta salva la validità delle licenze di pesca rilascia-
te da altre Regioni o dalle province autonome di Trento e 
Bolzano.

6. Sono esonerati dal possesso della licenza di pesca 
di tipo B i residenti nel territorio italiano di età inferiore a 
diciotto anni o superiore a sessantacinque e i soggetti di 
cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge 
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate) che esercitino la pesca con l’uso 
della sola canna, con o senza mulinello, armata con uno 
o più ami.»; 

b) la lettera a) del comma 1 dell’articolo 147 è sostituita dalla 
seguente: 

«a) sanzione amministrativa da euro 100,00 a euro 150,00 
per chi esercita la pesca professionale senza licenza in 
corso di validità;»;

c) le lettere f) ed f bis) del comma 2 dell’articolo 149 sono 
soppresse. 

2. Alla legge regionale 14 luglio 2003, n. 10 (Riordino delle di-
sposizioni legislative regionali in materia tributaria – Testo unico 
della disciplina dei tributi regionali) sono apportate le seguenti 
modifiche: 

a) il comma 8 dell’articolo 34 è abrogato; 

b) al Titolo II della Tabella A, in corrispondenza del numero 
d’ordine 18:

1. le parole riportate nella colonna «Indicazione degli atti 
soggetti a tassa» da «Licenza per la pesca nelle acque 
interne» a «secondo criteri da stabilirsi con provvedi-
menti del Consiglio Regionale. Omissis…» sono sostituite 
dalle seguenti: 

«Licenze per la pesca nelle acque interne: 

tipo A: licenza per la pesca professionale:

tipo B: licenza per la pesca dilettantistica:»; 

2. l’importo riportato nelle colonne «Tassa di rilascio» e 
«Tassa annuale» è sostituito dal seguente: «45,00» per la 
licenza di tipo A e dal seguente: «23,00» per la licenza di 
tipo B.

3. Le licenze di pesca di tipo A rilasciate alla data di entrata 
in vigore della presente legge restano valide fino alla scaden-
za, purché, a decorrere dal primo rinnovo del versamento della 
relativa tassa annuale di concessione, si corrisponda l’importo 
indicato nel Titolo II della Tabella A della l.r. 10/2003.

4. Le licenze di pesca di tipo B rilasciate alla data di entrata 
in vigore della presente legge restano valide fino alla scaden-
za della relativa tassa annuale di concessione. Dopo tale data, 
le suddette licenze sono costituite dalla ricevuta di versamento 
della relativa tassa di concessione secondo l’importo indicato 
nel Titolo II della Tabella A della l.r. 10/2003.

5. Le licenze di pesca di tipo D rilasciate alla data di entrata 
in vigore della presente legge restano valide fino alla scadenza.

Art. 17
(Modifiche alla l.r. 6/2010)

1. Alla legge regionale 2 febbraio 2010, n. 6 (Testo unico delle 
leggi regionali in materia di commercio e fiere) sono apportate 
le seguenti modifiche:

a) al comma 5 dell’articolo 22 le parole «comma 6» sono so-
stituite dalle seguenti: «comma 6 bis»;

b) al comma 6 dell’articolo 27, dopo le parole «in forma iti-
nerante» sono aggiunte le seguenti: «di cui ai commi 7 e 8 
dell’articolo 22» e le parole «e con la confisca delle attrez-
zature e della merce» sono soppresse;

c) dopo il comma 6 dell’articolo 27 è aggiunto il seguente:

«6 bis. Chiunque viola le limitazioni o i divieti stabiliti per 
l’esercizio del commercio su aree pubbliche in forma itine-
rante di cui all’articolo 22, commi 4 e 5, è punito con la 
sanzione ammmistrativa del pagamento di una somma 
da 500,00 euro a 3.000,00 euro e con la confisca delle at-
trezzature e della merce.»;

d) alla lettera h) del comma 1 dell’articolo 85 le parole «il ri-
lascio delle autorizzazioni» sono sostituite dalle seguenti: 
«l’adozione dei provvedimenti relativi»;

e) il comma 1 dell’articolo 95 è sostituito dal seguente: 

«1. L’esercizio degli impianti stradali di distribuzione car-
buranti può essere sospeso  con le modalità individuate 
dalla Giunta regionale per un periodo non superiore a  do-
dici mesi prorogabili di ulteriori dodici mesi solo per docu-
mentati motivi, che devono  essere comunicati al comune 
prima del termine dell’originaria scadenza.»;

f) il comma 2 dell’articolo 95 è sostituito dal seguente:

«2. Nelle more dell’approvazione del provvedimento di 
Giunta regionale di cui al  comma 1, l’esercizio degli im-
pianti stradali di distribuzione carburanti può essere  so-
speso per un periodo non superiore a dodici mesi, previa 
autorizzazione del comune  rilasciata su motivata richiesta 
del titolare.»;
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